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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1740.

REGIO DECRETO 29 luglio 1926, n. 1436.

Approvazione ed esecuzione dell'atto aggiuntivo 5 luglio 1926,
per la concessione alla « Società Biella-Oropa per trazione elet
trica » dell'impianto e de11'esercizio della tranvia elettrica Biella
Sandigliano fino a Borriana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI QIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 1° maggio 1925, n. 859, col
quale venne approvata e resa esecutoria la convenzione sti-

pulata il 7 gennaio stesso anno, per la concessione sussi-

diata alla « Società Biella-Oropa per trazione elettrica » del-
la costruzione e delPesercizio della tranvia a trazione elet

trica Biella-Gaglianico-Sandigliano ;
Visto Patto aggiuntivo in data 5 luglio 1920, per la con-

bessione, senza sussidio governativo, alla stessa Società, del.
la costruzione e delPesercizio del prolungamento dell'anzi
detta tranvia da Sandigliano fino a Borriana :

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer
rovie concesse all'industria privata, le tranvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato e reso esecutorio l'atto addizionale stipulato
il 5 luglio 1926 fra il delegato del Ministero dei lavori pub-
blici in rappresentanza dello Stato ed il legale rappresen-
tante della « Società Biella-Oropa per trazione elettrica »

per la concessione, senza sussidio governativo, alla Società
stessa, della costruzione e dell'esercizio del prolungamento,
sino a Borriana, della tranvia a trazione elettrica Biella-
Oaglianico-Sandigliano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 192ß.

VITTORIO EMANUELE.

GmnuTI.
gisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 agosto 19%
Atti del Governo, registro 251, foglio 131. -- COOP

Numero di pubblicazione 1741.

REGIO DECRETO 29 luglio 1926, n 1444.
Autorizzazione al Governo del Re ad accettare la donazione

'del Sanatorio di Plancios nel comune di Evres.

VITTORIO EMANUELE ILI

PER GILtZIA DI DÌO E PER VOLONTÀ DETJA N \ZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

II Governo è autorizzato ad accettare, in nome e per conto
del Demanio dello Stato, la donazione, fatta con atto in for-
ma pubblica amministrativa 5 luglio 1926, da parte della
Società popolare tirolese per la lotta contro la tubercolosi
nel Tirolo con sede in Innsbruck, di tutti i diritti di pro-
prietà che vanta sui beni costituenti il Sanatorio posto in
località Plancios del comune di Evres (Trento).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
Your.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cont¿, addi 26 agosto 10

.

Atti del Governo, registro 251, foglio 140. - CooP

Numero di pubblicazione 1742.

REGIO DECRETO P luglio 1026, n 1442.

Liquidazione dei contributi scolastici dovuti, per il quin-
quennio lo gennaio 1924=31 dicembre 1928, dai comuni delle pro=
vincie di Cagliari e Sassari, in applicazione dell'art, M del It de-
creto=legge 4 settembre 1925, n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZlúNE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, che stabili.sce le medi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni e il
R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 31 dicenihre 1923, nu-

mero 2996, e l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722:
Visti i comma 2°, 3° e 4° dell'art. 2 del it decreto legge

31 marzo 1925, n. 360;
Veduto Pelenco dei posti legalmente istituiti uei ruoli dei

tnaestri elementari, elenco compilato <tal Regio provveditore
agli studi di Cagliari:
Sulla proposta. del. Nostra Ministro Segretario di Stato

per In pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artioolo unico.

E' approvata la liquidazione del contribute che ciascun

Comune delle províncie di Cagliari e Sassari, deve annual-
mente versare alla Regia tesoreria dello Stato in applica-
zione dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722, il cui ammontare rimane stabilito, per il quin-
quennio P gennaio 1924-31 dicembre 1928, nella somma ri-

sultante dalPelenco annesso al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell.o

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Reeno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE.

Ikyisirato alla Corte dei conn, uddi 26 ayusta 1926.
!µ; del Governo, registro 25L togHO DJS Coni
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.

1

a

800

231

Villacidro
.

.

1

.

;

.

.

.

.

.

11

8.800

210

Terralba
.

.

.

•

•

•

•

•

•

•

•

11

a

8.800

235

Villagrande
Strisailí.
,

i

,

.

5

4.000

211

Tertonia
•

•

•

•

•

•

•

-

•

•

•

4

a

3.200

23G

Villamir
.

.

".

;

.

.

.

.

4

3.200

212

Teti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

l

a

800

237

VillamasehrgiÀ
.

.

.

.

.

.

.

4

a

3.200

213

Toulada
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

5

a

4.000

238

Villanovaforru
.

.

.

.

.

.

,

,

1

,

800

214

Tiana
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

1.600

230

Villanovalrãnea'.
;

,

,

.

.

.

2

a

1.000

215

Tiunura
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

a

800

240

Villanova
Truschedu
.

.

.

.

.

I

»

800

216

Tonara
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

a

4.800

241

Villanova
Tulo

.

.

.

.

.

.

.

.

2

,

1.600

217

Tortoli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

9

a

7.200

242

Villaputzu
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

a

4.000

218

Tramatza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

a

800

243

Villarios
Masainas
.

.

.

.

.

.

5

a

4.000

219

Tratalias
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

s

1.600

244

Villasalto.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

3.200

220

Tresnuraghes
.

.

.

.

.

.

.

.

A

a

3.200

245

Villasimius
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

1.600

221

Triei
,

,

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

3

a

800

246

Vilasor
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

4

a

3.200

00
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illaspeciosa
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.

.

.

.

.

.

.

.

1

800

800

-..

comune

fatitutte

248

Villa
Urbana
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

,

1.000

240

Zeddiani
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

a

800

I

Aggius
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

800

4.800

250

Zeppara
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

a

800

2

Ala
dei
Sardi
.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

3.200

2ðl

Zerfaliu
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

a

800

3

Alghero
,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

24

»

19.200

4

Anela

............
3

a

2.400

5

Ardara............
2

>

1.000

TOTALI
per

Improv,
di

Cagliari
921

780.800

8

Arzachena
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

»

4.800

7

Banari

...........
4

a

3.200

8

Bonetutti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

m

5.600

9

Berchidda
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

=

4.000

10

Bessude
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

1.600

11

Bitti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

13

10.400

12

Bolotana
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

.

6.400

18

Bonnanaro.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

»

4.800

14

Bono

............
9

»

7.200

15

Bonorva
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

14

»

11.200

-3

16

Bortigiadas
.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

2.400

17

Borutta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

1.600

18

Bottida
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

2.400

10

Buddusò
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

11

8.800

18

20

Bultei
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

4.800

Êo

2l

Bulzi

............
I

800

22

Bims
.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

3.200
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istituite

3

Calangianus
.

.

.

.

.

.

.

.

.

12

800

0.600

48

Luras
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9

800

7.200

24

Cargeghe
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

,

1.600

49

Mamojada
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

a

5.600

25

Castelsardo
,

.

.

.

,

,

.

.

,

7

a

5.600

50

Mara
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

1.600

26

Cheremule
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

2

a

1.600

51

Martis
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

1.000

.

27

Chiaratuonti
.

.

.

,

,

,

,

,

.

4

a

3.200

52

Monteleone
R.
D.

.

.

.

.

.

.

1

»

800

38

Codrongianus
.

.

.

,

,

,

,

,

3

a

2.400

53

Monti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

»

4.800

29

Cossoine
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

4.000

54

Mores
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

»

5.600

30

Dorgali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

11

»

8.800

55

Muros
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

1.000

31

Esporlatu
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

1

800

50

Nuchis
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

4.000

C

32

Florinas
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

a

4.800

57

Nughedu
di
S.

Nicolò
,

.

.

.

4

»

3.200

33

Fonni.....,......
10

a

8,000

58

Nule.............
4

»

3.200

34

Caltelli
.

,

,

.

.

.

.

,

,

,

.

2

a

1.600

50

Nulvi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

»

5.600

35

Gavoi...,........
I

a

5.600

00

Nuoro............
19

»

15.200

36

Giave
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

6

a

4.000

61

Oliena.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9

»

7.200

37

Illorai.....,,.....
3

a

2.400

62

Ollolag............
4

»

3.200

38

Irgoli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

1.600

63

Ohnedo.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

1.600

39

Tttireddu
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

2

a

1.600

61

Olzai
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

2.400

40

Ittiri

............
12

>

9.600

05

Onani............
2

»

1.600

41

Laerra
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

3

a

2.400

66

Onifai
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

l.GOO

42

La

Maddalena
.

.

,

,

,

,

.

.

24

a

19.200

67

Oniferi.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

1.600

43

Lei

........,....
1

a

800

68

Orani

............
8

»

6.403

44

Loculi
.

.

.

,

,

,

.

.

,

,

,

.

1

m

800

60

Orgosolo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

»

5.600

45

Lodo
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

2

a

1.000

70

Orosei
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

,

3.200

46

Lodine

...........
1

a

800

71

Orotelli
...........
8

»

6.400

47

Lula.............
4

a

3.200

72

Oruno............
11

»

8.800

00
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Numero di pubblicazione 1743.

REGIO DECRETO 16 luglio 1926, n. 1447.

Aggiunta di una nuova voce alla tabella Il annessa al rego·
lamento 8 agosto 1908, n. 599, per l'esecuzione della legge sul ri.
poso setti;nanale e festivo nelle aziende industriali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4, n. 2, della legge 7 luglio 1907, n. 489, sul
riposo settimanale festivo e l'art. 8, capoverso 1°, del rela-
tivo regolamento per le aziende industriali approvato con

R. decreto 8 agosto 1908, n. 500 :
Considerato che per esigenze tecniche si rende necessario

accordare alle fabbriche di ossigeno con aria liquida la fa-
coltà di poter lavorare anche nello domeniche concedendo

agli operai il riposo settimanale per turno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alla tabella II, annessa al regolamento per l'esecuzione
della legge sul riposo settimanale e festivo nelle aziende in-
dustriali approvato con R. decreto 8 agosto 1908, n. 599, ò
aggiunta la seguente voce:

Genere di lavorazione
Natura delPindustria esoroitata

per il quale ò concessa la deroga

28 Fabbricaziono dell'ossigeno Per.gli operai addetti agli ap-
con l'aria liquida. parecchi per la produzione

dell'ossigeno e por quelli
addetti alla carica delle bom.

bole.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 agosto 1926.
Atti del.Governo, registro 251, foglio 143. - CooP

Numero di pubblicazione 1744.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 agosto 1926, n. 1443.

Assegnazione del Palazzo Firenze in Itoma alla Società na=

zionale « Dante Allghieri ».

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO B PIB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:
Considerata l'importanza nazionale dell'opera che compie

la « Dante Alighieri » con la tutela e la diffusione della lin

gun e dellit cultura italiana fuori del Regno e col tener alto
il sentimento della Patria, e per dare allo storico Palazzo

di Firenze in Roma, una destinazione che gli assicuri digni-
tà artistica di conservaziono;
Ritenuta la ilecessità urgente ed itssoluta che per i Sni del.

la Società Dante Alighieri sia definito quanto riguarda lai
sua sede;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Sem

gretario di Stato, di concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Palazzo di Firenze in Roma, sito in via dei Prefetti e
delimitato da tale via, dal sicolo del Divino Amore, dalle vie
Metastasio e Pallacorda e dall'adiacente giardino, è assegna,
to per la durata della Società, per propria sede per i fini so-
ciali e per lo svolgimento della sua attività, istituzionale, al-
la Società nazionale « Dante Alighieri », eretta in Ente mo-
rale con R. decreto 18 luglio 1893.

Art. 2.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a determinare ëon
apposita convenzione, esente da ogni tassa e spesa, le moda·
lità ed i termini per la consegna del Palazzo stesso rimanen-
do stabilito che la consegna della prima parte dei locali, e
cioè del piano terreno e del primo piano, avverrà non appe·
na sarà possibile trasferire quegli uffici del Ministero delIs
giustizia e degli affari di culto che ora li occupano.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il Primo Ministro proponente è auto-
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì G agosto 192G.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Voter.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, add¿ 26 a00sto 1926.
uitti del Governo, registro 251, foglio 139. - CooP

Numero di pubblicazione 1745.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 agosto 1926, n. 1445,
Variazioni compensative, in conto residui, nel bilancio del

Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926=27, per to
stanziamento di L. 772,000,000 a parziale anticipato ammorta·
mento di obbligazioni del debito redimibile 4.75 per cento.

VITTORIO EMANUELE III

.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1926, n. 1065;
Visto l'art. 3, n. 2, della leggé 31 gennaio 1926, ii. 100;
Riconosciuta la necessità, urgente ed assoluta, di addive-

nire al parziale ammortamento anticipato delle obbligazioni
del debito redimibile 4.75 per cento, emesso in virtù del Re-
zio decreto 28 febbraio 1924, n. 210;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamq :
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Articolo unico.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
Enanze, per Pesercizio finanziario 1926-27, sono introdotte
le seguenti variazioni:

In aumento :

Categoria II - Movimento di capitali - Estinzione di debiti.
Cap. n. 534 bis (di nuova istituzione). - Parziale anticipa-

to ammortamento delle obbligazioni del debito redimibile
4.75 per cento emesso in base al R. decreto 28 febbraio 1924,
n. 210 (in conto residui), L. 772,000,000.

In diminuzione :

Categoria I - Spese effettive.
Cap. n. 592 (aggiunto) - Interessi di buoni del tesoro spe-

'ciali collocati alPestero, ecc. (in conto residui), lire
.772,000,000.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione, sarà presentato al Parlamento per la sua conver-
sione in legge e il Ministro proponente è autorizzato a pre-
sentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 6 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - _VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 agosto 1928.
Atti del Governo, registro 251, foglio 141. - CooP

Numero di pubblicazione 1746.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 9 agosto 1926, n. 1446.

6• prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziarlo 1926-27.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 9 agosto 1926, sul
decreto che autorizza una 6. prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1926-27.

MAESTA',
Il Governo della Maestà Vostra ha deliberato di concedere

un contributo di L. 80,000 per le spese inerenti alla convocazione
in Roma del IV Congresso internazionale di educazione morale.

In conformità di analoga deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, la somma predetta può essere prelevata dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste, come dal decreto che il riferente
si onora di sottoporre all'Augusta sanzione di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 :

Visto che sul fondo di riserva per le spese improviste,
inscritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per 1 esercizio finanziario 1926-27,

in conseguenza delle prelevazioni gia autorizzate in liré

509,000, rimane disponibile la somma di L. 29,431,000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo 341 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926-27, è au-
torizzata una Ga prelevazione nella somma di L. 80,000, da
inscrivere nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario medesi-

mo, al capitolo di nuova istituzione n. 171-bis: « Concorso
dello Stato nelle spese del IV Congresso internazionale di
educazione morale, da tenersi in Roma ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua;

convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 9 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 26 agosto 1926.
Atti del Governo, registro 251, foglio 142. - CooP

Numero di pubblicazione 1747.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 agosto 1926, n. 1448.
Provvedimenti per l'abburattamento delle farine, per la pa·

nincazione e per i dolciumi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Intenuta la necessità urgente ed assoluta di adottare prov-

vedimenti atti a diminuire il consumo del grano;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto coi Nostri Ministri Segretari
di Stato per l'economia nazionale, per l'interno e per la giu-
stizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° settembre 1926 i frumenti di qualità
mercantili normali, del peso non inferiore a 78 Kg. per et-
talitro e contenenti non più del 2 per cento di impuritA do-
vranno essere macinati in modo da ottenere un tipo unico
di farina che corrisponda ad una resa non inferiore all'85
per cento.
Per framenti di peso specifico inferiore, la rendita in fa-

rina potrà diminuire proporzionatamente al minore peso;
non al disotto, però, del limite dell'80 per cento.
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AlPinfuori della crusca, è vietato togliere altri elementi
dal prodotto della macinazione.

'Art. 2.

Le Commissioni provinciali, di cui all'art. 9 del presente
decreto, presiedute dal Prefetto della Provincia, tisseranno,
nelPambito della Provincia stessa, in base ai criteri di cui
all'articolo precedente, il tasso di abburattamento delle fa-
rine, in relazione alla qualità ed al merito del grano.

'Art. 3.

E' vietato produrre, vendere, ritenere per vendere o som-

ministrare per compenso ai propri dipendenti, pane confe-
zionato con farina di frumento abburattata con resa diffe
rente da quella stabilita dall'art. 1 del presente decreto.
Il pane dovrà essere confezionato in forme del peso non

superiore, in ogni caso, ai grammi 200.

Art. 4.

E' vietata la confezione e la vendita di pane di lusso di

qualsiasi specie.
I fornai non potranno preparare e cuocere, per conto dei

privati, pane confezionato non in conformità delle prescri
zioni del presente decreto, sia per quanto concerne l'abbu-

rattamento delle farine, sia per quanto riguarda il peso e

la qualità del pane.

'Art. 5.

Le disposizioni dell'art. 1 del presente decreto non si ap-
plicano alla molitura del grano per quanto concerne i pro-
dotti impiegati nella preparazione delle paste alimentari.

'Art. 6.

E' vietato di tenere, vendere, consegnare i prodotti della
molitura del frumento destinato alla panificazione se non

in sacchi piombati.
Ciascun sacco porterà le seguenti indicazioni: ditta eser-

cente il molino, quantità e destinazione del prodotto e li-

mite di abburattamento.
I gerenti dei molini e i commercianti in farine hanno l'ob-

bligo di tenere nota di tutte le spedizioni e le consegne ef -

fettuate.

Art. 7.

La sorveglianza per l'applicazione delle presenti norme,
nonchè per la razionale confezione e cottura del pane, è af

fidata ai· medici provinciali, agli ispettori della industria e

del lavoro, agli ufliciali sanitari, agli agenti comunali tutti
incaricati della vigilanza annonaria, agli ulliciali ed agenti
della Regia guardia di finanza e della Milizia volontaria per
la sicurezza nazionale, nonchè agli uiliciali ed agenti di po
lizia giudiziaria.
A tale scopo essi hanno facoltà di accesso e di permanenza

nei locali tutti adibiti alla produzione, al deposito ed alla

vendita delle farine e del pane e possono procedere in qual-
siasi momento al prelevamento dei campioni ed a tutte le

indagini che ritengano necessarie.
I funzionari ed agenti suindicati constateranno le con-

travvenzioni alle disposizioni sulla produzione e sul com-
mercio delle farine e del pane, e prossederanno per la de

nuncia dei contravventori all'autorità giudiziaria.

Per il prelevamento dei campioni e per la esecuzione delle
analisi verranno emanate dal Ministro per Pinterno apposite
norme obbligatorie.

Art. 8.

A decorrere dal 1° settembre 1926 è vietata la produzione,
anche se casalinga, la vendita e la somministrazione, anche
a titolo gratuito, dei dolci e delle pasticcerie, confezionati
con farina di frumento.
E' eccettuata dal divieto la produzione e la vendita dei

biscotti secchi, purchè confezionati col tipo unico di farina.

Art. D.

Entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente decreto,
i Prefetti delle Provincie rivedranno la composizione delle
Commissioni provinciali annonarie, al tine del loro migliore
funzionamento.
Ai membri delle Commissioni predette, di cui alla circo-

lare del Ministero dell'economia nazionale 19 ottobre 1021,
n. 132, sono aggiunti il medico provinciale, il capo dell'Ufa
ficio municipale di igiene del capoluogo, un esperto in ma-

teria annonaria scelto dal Prefetto ed un esperto designato
dalla Federazione provinciale del Partito nazionale fascista.

Spetta alle Commissioni stesse l'organizzazione tecnica
della vigilanza per l'applicazione delle disposizioni portate
dal presente decreto.
Al Comitato centrale annonario, o alla sua Giunta, fun-

zionanti presso il Ministero dell'economia nazionale, spetta
la coordinazione dell'azione tecnica delle Commissioni pros
vinciali e il dar parere sui quesiti d'indole tecnica da que,
ste proposti.

Art. 10.

I contravventori alle disposizioni del presente decreto d

a qu.elle che saranno emanate in dipendenza del decreto

stesso, saranno puniti con l'ammenda da L. 500 a L. 10,000 ;
nei casi più gravi, l'ammenda non potrà essere inferiore
alle L. 3000 e potrà essere disposta la chiusura dell'eser-
cizio.

Il Prefetto della Provincia, all'atto della denuncia, potrà
disporre, in via provvisoria, la sospensione o la chiusura del-
Pesercizio.
Per le condanne pronunciate in dipendenza del presente

decreto non potrà essere sospesa l'esecuzione della pena.

Art. 11.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la;
couversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella .raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, add! 13 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI •- ËELLUZZO - I DEl:ZONI

- Rocco,

il Guardasigilli: Rocco.
Regialrato alla C0rte de¿ conti, addi 27 agosto 1996.
Atti de¿ Governo, registro 251, foglio 1¾. - COOP.
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Numero di pubblicazione 1748• conferenze, di pubblicazioni e di ogni altra forma di propa-
REGIO DECRETO 18 aprile 1926, n. 1398. ganda atta a prospettare i grandi problemi nazioriali.

Contributo scolastico del comune di Cappella Maggiore (Tre=
ygge), Art. 4.

N. 1398. R. decreto 18 aprile 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto col

Ministro per le finanze, il contributo scolastico che il co-

mune di Cappella Maggiore, della provincia di Treviso,
deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato
in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911. nu
mero 487, viene flesato in L. 803LUS a decorrere dal l'

gennaio 1926.

Nel campo dell assistenza e presidenza sociale l'Associa-
zione proneda con partecipazione diretta a fiancheggmre e

a dare incremento alle opere del Ilopolavoro e a tutte quelle
altre iniziative assistenziali elle abbiano per iscopo il mi-
glioramento mulale e matermle degh associati, assistendoli

unelle in tutti gli atti delIn loro vita professionale, e parti-
colarmente (on il patrocinio legale in tutti i ensi per i quali
ne sm riconosen..a i opportunità dagli organismi responsa-
bib een1rali dell Associazione stessa.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 agosto 1920.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 27 agosto 1926

Autorizzazione della costituzione dell' « Associazione navio.
sale inscista dei postelegrailci ».

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la domanda in data 20 luglio 1926 con la quale si

chiede venga autorizzata la costituzione dell' e Associazione
nazionale fascista dei postelegrafici » ;
Visti gli articoli 11 della legge 3 aprile 1926, n. 563, 3

e 92 del 11. decreto 1 luglio 1926, n. 1130 ;
Di concerto col Ministro Segretario di Stain per le comu-

nicazioni;
Decreta:

E' autorizzata la costituzione delP « Associazione nazio

nale fascista dei postelegrafici » secondo le norme stabi-
lite dal relativo statuto, il cui testo s'intende approvato e

viene pubblicato in allegato al presente decreto.

Roma, addì 27 agosto 1926.

Il Capo del Governo
r-o Ministro Segretario di Stato:

Mussoum.

Il Mimetro per le comunicazioni:

0160.

Statuto sociale.

Art. 1.

Fra i dipendenti delPAmministrazione delh poste a dei te

legrafi è costituita l'« Associazione nazionnIe fascisin dei po
stelegrafici », con sede in Roma.

TrroLo I.

scopi o finalità dell'Associazionc.

Art. 2.

L'Associazioue , he ispira la propria azione .u principi
fondamentali del Fascismo, si propone <ompiti morali, as-
sistenziali e culturali.

Art. 3.

Nel campo morale VAssociazione enia a salda turmazione

di una coscienza fascista nei propri associati a mezzo di

L'Assormaione i ouinnica con l'Amministrazione esclusi-

samente a niezro degli organismi centrali responsabili e per-
segue il tine di ventler note all'Ammmistrazione con oppor.
tune memorie illustratiie le aspirazioni del personale, cal-
degginudone I'm coglimento in armonia con 10 buperiori €SÎ-
genze della Nazione.
Nel campo leenien e culurale l'Associazione promuove al-

tresi Intle quelle iniziatite elle tendono alla conoscenza per-
fetta dei problenn rigualdanti il servi7ÍO, ed Al perf ziQBR-
mtulo pinfe»ioimle degli associati.

Art. 6.

L'Associazione esplica il suo compito con proprie gerar-
chie, clie svolgono la loro opera con rispetto assoluto delle

peculiari prerogative e delle gerarchie dell'Amministrazione.

TrlOLO II.

Gli organisme dirigenti.

Art. 7.

L •
, trione è retta dalle seguenti autoritù

il Aretario generale;
la Giunta esecutiva.

Art. 8.

Il seglena lo generale viene designato di autorità dal Se-

gretario generile del Partito Nationale l'ascista, e la sua

nomina. dal .ilinistro per le corporazioni Il concerto col Mi-
nistro per le enmunleazioni. f sottoposta all'approvazione
del Capo del Gmerno.

Art. 9.

Il segretario generale procede, previo nulkt osta del1411-
nistero delle corporazioni di concerto con quello delle comu-

nicazinnt alla nomina della Giunta PNeentiva, elle sarà com•

posta di sei dipendent i dall'Amministrazione scelti fra le
diverse categorie.

Art. 10.

Il segretario generale provvede pure alla nomina di un se-

gletaiin amministrativo con funzioni di cassiereeconomo,

Art. 11.

11 suurenario nom+n.e. 11 segretario ainininistrativo e la
Ginnta escentiva fun osuo da Consiglio di amministra-
zione dell'Amoeinzione.
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Art. 12.

Il Congresso provvederà alla nomina di tre revisori dei

bonti, effettivi, e di due supplenti.

Art. 13.

Il segretario generale ha la rappresentanza legale dell'As-
sociazione, presiede all'andamento generale dell'Associazio-
ne stessa, dirige gli uffici della Segreteria generale, provvede
alla nomina degli impiegati strettamente indispensabili per
il loro funzionamento, sottopone alla Giunta esecutiva l'e-
same dei vari problemi interessanti l'Associazione chieden-
done il parere consultivo, provvede infine, in unione alla
Giunta ésecutiva, al funzionamento dell'Associazione a se-

conda dei fini indicati a11'art. Se seguenti.

Art. 10

La Giunta esecutiva dà esecuzione pratica alle delibera
zioni e alle disposizioni del segretario gen-rale, al quale se

gnalerà tutte le questioni generali e particolari che riguar.
dano si.a i servizi che il personale dell'Associazione.
I membri della Giunta esecutiva potranno essere designati

dal segretario generale per speciali incarichi e per funzioni
ispettive nel campo dell'Associazione.

TrrOLO III.

Il Congresso nazionale.

Art. 115.

Il Congresso si convoca ogni due anni con i seguenti
scopi:

1 esame del rendiconto morale e finanziario del segre-
tario generale e della Giunta esecutiva;

'Jo esame delle questioni di carattere generale interes-
santi l'Associazione intorno alle quali il segretario generale
farà predisporre apposite relazioni scritte;

31 elezioni dei revisori dei conti, effettivi e supplenti.

'Art. 16.

Il Congresso ò composto dei segretari sezionali eletti 50-
condo le norme dello statuto sezionale.

Art. 17.

Non possono partecipare al Congresso che i segretari delle
Bezioni in regola col tesseramento e coi contributi aciali.

TrroLo IV.

Inquadramento associativo.

Art. LS.

,
L'Associazione ha carattere ed indirizzo unitario. E' co-

stituita da Sezioni ciascuna delle quali comprende distinta -

mente i gruppi dei dipendenti dell'Amministrazione.

Art. 19.

Le Sezioni sono costituito laddove gli associati dei diversi
gruppi raggiungono globalmente il numero di cinquanta, ed
in casi eccezionali un numero minore previo consenso del so-
gretario generale dell'Associazione.

Art. 'Ju

Leiezioni aŸranno circoscrizione propria che verrà deter
minata dagli organismi centrali dell'Associazione. La loro

costituzione dovrà sempre essere preventivamente autoriz.
zata dal segretario generale, che dovrà dare pure esplicito
riconoscimento ai soci chiamati a dirigerle, previo nulla;
osta del Ministero delle corporazioni di concerto con quelld
delle comunicazioni.

Art. 2L

Le Sezioni sono rette da un Direttorio composto di un rali
presentante di ciascuna categoria.

Art. 22.

Il Direttorio sceglierà tra i propri componenti il segretario
sezionale.

Art. 23.

Nessuna carica nè negli organismi centralì dell'Associa;-
zione nè in quelli periferici può essere ricoperta da elementi
che non siano iscritti al Partito Nazionale Fascista.

Art. 21

Il funzionamento delle sezioni sarà determinato da appo-
sito regolamento che deve ottenere il nulla osta dal Mini-
stero delle Corporazioni di concerto con il Ministero delle
comunicazioni.

Art. 25.

Il segretario generale, udita la Giunta esecutiva, ha fa'-
coltà di procedere allo scioglimento dei Direttori delle Bezio-
ni, e delle Sezioni, di nominare commissari straordinart per
reggere le Sezioni disciolte e di convocare riunioni provin-
ciali e regionali dei-segretari sezionali.

Art. 26.

11 segretario generale provvederà nei primi mesi dell'annä
al tesseramento dei soci attraverso le Sezioni con le moda.
lità che verranno stabilite dal regolamento, nel quale verran,
no piire stabiliti i contributi sociali.

Art. 27.

Possono appartenere all'Associazione nazionale postelé•
grafici fascisti tutti i postelegrafici.
L'ilscrizione alPAssociazione è d'obbligo per gli apparte-

neuti al Partito Nazionale Fascista,
L'iscrizione al Partito Nazionale Fascista per i soci del,

PAssociazione non può aver luogo se non previe favorevoli
informazioni scritte dei dirigenti -responsabili delle Bezioni
delPAssociazione. I postelegrafici non iscritti al Partito Na-
zionale Fascista facendo domanda di iscrizione.all'Associa-
zione dovranno esplicitamente dichiarare sul loro onore di
non appartenere ad assocíazioni i cui fini siano in contrasto
col Regime Fascista.

TrroLo V.

Disposizioni transitorie.

Art. 28.

Le modalità d'applicazione delle presenti norme nonchò
i rapporti con le rappresentanze nazionali e provinciali del
Partito Nazionale Fascista verranno stabilite in apposito
regolamento, che sarà compilato dal segretario gederale in
accordo con la Giunta esecutiva, ottenuto il un11a osta
del Ministero dello corporaziolii di concerto con quello delle
comunicaz10nl.
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DEOBETO MINISTERIALE 24 giugno 1926.

Attivazione del nuovo catasto per gli uiBci distrettuali delle
imposte dirette di Badia Polcaine e Lendinara.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi lo marzo 1886, n. 3682, e 21 geunaio 1807,
p. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, up

provato con il R. decreto 20 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto e per la esecuzione delle relative volture ca-

tastali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 20 gennaio 1902, n. 76,

per. la conservazione del nuovo catasto ;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1910, nu-

mero 2080, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di
agenzia, ed anche per Comuzie ;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto negli Uffici distrettuali delle imposte dirette
di Badia Polesine e Lendinara della provincia di Rovigo;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1• marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° settembre 1920 per gli ufBci di
strettuali delle imposte dirette di Badia Polesine e Lendi
nara, e da tale data cesserà per i detti ufBei la conserva
sione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di 11-

nanza, e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
setta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 24 giugno 1926.

Il Ministro: VOLPI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANSE
DIREZIONE GENERALE DEL OEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(Þ ptibbitcasione) (Elenco n. 8).
Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sotto

indicate quietanze mod. 243 relative a titoli di debito pubblico pre
sentati per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 74 - Data della rice
vuta: 28 agosto 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria
provinciale di Livorno - Intestazione della ricevuta: Scarpellini
Orlando fu Vincenzo, e per deposito obbligazioni strade ferrate rete
Adria*ica. serie C n. 20381 . - Titoli <101 riehito pubbl:o quietan
ze 1 - Ammontare del capitale: L 500

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 75 - Data della rice
Vuta: 28 agosto 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria
provinciale di Livorno - Intestazione della ricevuta: Scarpellim
Orlando fu Vincenzo, « per deposito obbligazioni strade ferrate rete

Sicula, serie A, n 2045 » - Titoli del debito pubblico quietanze 1
- Ammontare del capitale: I 500.

At termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data <lella prnna pubblicazione flel presente aviso senza che
sleno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione

i nuovi titoli provenien·a dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa quietanza la quale rimarrà di nes-
sun valore.

Roma, 11 agosto 1926

It direttore generale: CauLLO.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a posti di studio semigratuiti
nel Itegio educatorio Maria Adelaide, in Palermo.

Il Consiglio direttivo dcl Itegio educatorio Maria Adelaide;
Veduto il R. decreto 29 lugho 1920, n. 1930;
Vedute le norme fissate nello statuto organico ;
Veduta la deliberazione del 18 luglio 1926;

Delibera:

E' apet to il concorso per il conferimento di un posto di
studio semigratuito e per quelli che si renderanno vacanti fino
al 30 luglio 1926.

Possouo
_

aspirare ai posti vacanti le fanciulle che abbiano
non meno di sei anni e non più di 12.
Il concorso o per titoli da giudicarsi dal Consiglio direttivo.
Kella concessione dei posti saranno preferite lo orfane dei

militari caduti in guerra o morti a causa di essa e le figlie di
coloro che per ferite o malattie contratte in guerra o a causa

della guerra, siano resi inabili a profieno lavoro.
Le concorrenti dovranno presentare istanza su carta legale

da L. 2 al presidente del Regio educatorio Maria Adelaide non
più tardi di 30 giorm dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino ufficiale della pubblica istruzione. Le
istanze delle orfane di guerra dovranno essero trasmesse al
presidente per mezzo del Comitato provinciale per la prote-
zione e assistenza degli orfani di guerra.

Alla istanza dorranno essere allegati i seguenti documentit
a) atto di nascita (legalizzato);
b) certificato di sana costituzione fisica (legalizzato) ;
c) certificato di buona condotta rilasciato dal capo del.

l'Istituto da cui la giovanetta proviene e dal sindaco, per le
giovanette provenienti da scuola _privata o paterna, ovvero, se
la giovanetta appartiene ad un istituto pubblico femminile di
educazione, dalla direzione dell'istituto medesimo ;

d) certificato degli studi compiuti nell'anno scolastico:
1925-26 con lo specchietto dei voti riportati ;

c) dichiarazione della Giunta municipale sulla professione
del padre ed eventualmente della madre, sul numero, sull'età
e sulla qualità delle altre persone che compongono la famiglia
(legalizzato) :

f) certificato dell'agente delle tasse che attesti l'ammon-
tare delle imposte pagate dall'aspirante e dai suoi genitori ;

g) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato).
Sono dispensate dal presentare quest'ultimo documento le

giovanette appartenenti alle Provincie italiane non comprese
nel territorio dello Stato, quando anche manchino della natu-
ralità.

Tutti i documenti sopra indicati dovranno essere in carta
legale, ad eccezione di quelli presentati dalle orfane di guerra,
che, ai sensi dell'art. 40 della legge 18 luglio 1917, n. 143, po-
tranno essero in carta libera.

Ai suddetti documenti dovrà essere unita una dichiarazione
con la quale la famiglia della aspirante si obbliga di pagare le
spese di primo ingresso e tutte le altre (corredo, libri, stivalini,
tasse scolastiche, ecc.) che, oltre la retta, saranno necessarie
al mantenimento della giovanetta nell'Istituto

Le giovanette che, almeno dal principio dell'anno scolastico
in corso, siano alunne dei Regi educatori, sono dispensate dal
presentare l'atto di nascita, il certineato di sana costituzione e

quello di cittadmanza.
La concessione dei

condotta e darà prova
30 settembre dell'anno
dovrà lasciare i fatituto
nato gli studi he vi si

posti, se la giovanetta serbera buona
di profitto nello studio. durerò sino al
m cui compirà il 18 anno di età, ma
anche prima, quando ossa abbia termi-
compiono

p 11 presniente air. L. DAGNINO.
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